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COMUNE DI SINNAI 
Provincia di Cagliari 

Parco delle Rimembranze - 09048  SINNAI 
 

 

 

 SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

 
Allegato alla Deliberazione G.C. n. 70 del 10/05/2010 

 
Progetto di educazione stradale “Il Vigile Amico” e  “ Sicuri sulla strada” - rivolto ai bambini 
della scuola dell’infanzia e della scuola primaria finalizzato all’insegnamento delle basilari 
norme di comportamento sia come pedoni che come pas seggeri dei veicoli, attraverso il 
coinvolgimento delle famiglie.  

 
PREMESSA 

 
 
L’articolo 230 del D.L.vo n. 285 del 30.04.1992 “Nuovo Codice della strada”, per come modificato dalla 
legge 168 del 17.08.2005, prevede che una quota pari al 50% dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazioni al Codice della Strada accertate da personale degli Enti Locali sia devoluta per le 
finalità di cui al comma 2 dello stesso articolo, per consentire agli organi di polizia locale di effettuare, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, corsi didattici finalizzati all’educazione stradale imputandone la relativa spesa 
ai medesimi proventi; 

Nella fase di attuazione dei percorsi didattici dei singoli istituti scolastici è prevista la collaborazione del 
personale appartenente alla Polizia municipale, in qualità di esperto esterno incaricato di approfondire temi 
e campi di esperienza relativi al comportamento ed alla sicurezza della circolazione e di realizzazione 
iniziative di carattere pratico - informativo al fine di promuovere una partecipazione attiva degli scolari. 

L’Amministrazione Comunale è da sempre sensibile a promuovere la didattica sull’educazione stradale 
nelle scuole, destinando annualmente con Deliberazioni della G.C. quote consistenti dei proventi 
contravvenzionali  per violazioni alle norme del Codice della Strada, all’attuazione di iniziative finalizzate a 
garantire la propaganda della sicurezza stradale e l’educazione stradale. 

In particolare, avvertendo l’urgente necessità di porre la professionalità degli operatori di polizia municipale 
a disposizione dell’esigenze culturali dell’utenza, l’Amministrazione ritiene di poter garantire un efficace 
servizio di supporto programmando al di fuori dell’orario di servizio ordinario corsi di educazione stradale 
nel rispetto e dell’obbligo di stipulare convenzioni a titolo gratuito con le scuole, previo accordi con le 
direzioni didattiche.  

Facendo proprie queste  aspettative, anche quest’anno, riconfermando gli impegni assunti negli anni scorsi, 
su sollecitazione e progetto redatto dall’Agente Giuseppe Fiori, in diretta collaborazione con il I° e II° 
Circolo didattico delle scuole dell’Infanzia e Primaria, si propone agli alunni ed agli stessi genitori, i 
progetti di educazione stradale denominati “Il vigile amico” e “ Sicuri sulla strada” . I due  progetti, di 
seguito descritti, oltre ad avere una riconosciuta valenza didattico-formativa, rappresentano per gli 
appartenenti al Comando un momento di incontro, di confronto e di scambio con quelli che saranno i 
cittadini di domani.  
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ANNO SCOLASTICO 2009-2010 
 

PROGETTO DIDATTICO CORSO EDUCAZIONE STRADALE  
“IL VIGILE AMICO” – “SICURI SULLA STRADA” 

 
 

 
Art.1 – articolazione del progetto 

 
Il Progetto di educazione stradale è rivolto a: 
 
• scuola dell’infanzia del I° Circolo Didattico che si compone di 11 sezioni suddivisi nei tre plessi scolastici siti 

nella Via Genova, Piazza Scuole e Via Caravaggio. Scopo del progetto è impartire le basilari norme di 
comportamento e, contestualmente favorire la conoscenza della figura del Vigile Urbano, inteso come “amico” 
dei bambini e valido collaboratore delle famiglie per la salvaguardia della sicurezza, specie di fronte alle scuole; 

 
 il progetto prevede: 
 
a. un primo incontro in aula del Vigile Urbano che, con linguaggio adeguato al livello di apprendimento dei 

bambini, impartisce le basilari norme di comportamento necessarie per garantire la sicurezza stradale sia in 
qualità di pedoni (attraversamento della strada) e come passeggeri dei veicoli (uso dei sistemi di ritenuta) 
attraverso la proiezione di immagini didattiche dei segnali stradali; 

b. un secondo incontro in aula congiuntamente alle famiglie nel quale i bambini dimostreranno ai genitori quanto 
hanno appreso durante la lezione precedente. Nella circostanza il Vigile Urbano farà emergere la necessità, da 
parte dei genitori, del massimo rispetto delle norme del codice della strada al fine di garantire la massima 
sicurezza dei propri bambini; 

c. un’escursione didattica intorno al quartiere ove insiste il plesso scolastico per favorire l’apprendimento dei 
concetti appresi in aula (concetto di strada, segnali stradali)  e i pericoli derivanti dall’inosservanza delle norme di 
comportamento.    

 
• alla  scuola Primaria del II° Circolo Didattico che si compone di 26 classi suddivise nei tre plessi scolastici siti 

nella Via Caravaggio, Via Perra e Via Serpeddì. Scopo del progetto è impartire le basilari norme di 
comportamento sia in qualità di pedoni, passeggeri dei veicoli e conducenti dei velocipedi, favorendo  
contestualmente la conoscenza della figura del Vigile Urbano, inteso come “amico” dei bambini e valido 
collaboratore delle famiglie per la salvaguardia della sicurezza, specie di fronte alle scuole.  

 
Il Progetto prevede: 
 
a. un primo incontro in aula del Vigile Urbano che, con linguaggio adeguato al livello di apprendimento dei 

bambini, impartisce le basilari norme di comportamento necessarie per garantire la sicurezza stradale sia in 
qualità di pedoni (attraversamento della strada) e come passeggeri dei veicoli (uso dei sistemi di ritenuta) 
attraverso la proiezione di immagini didattiche dei segnali stradali; 

b. un secondo incontro in aula congiuntamente alle famiglie nel quale i bambini dimostreranno ai genitori quanto 
hanno appreso durante la lezione precedente. Nella circostanza il Vigile Urbano farà emergere la necessità, da 
parte dei genitori, del massimo rispetto delle norme del codice della strada al fine di garantire la massima 
sicurezza dei propri bambini; 

c. un terzo incontro con gli istruttori della Scuola di Moutan Bike di Sinnai che impartiranno le nozioni necessarie 
per il corretto utilizzo dei velocipedi facendo emergere la differenza dell’uso sulla pubblica Via da quello 
agonistico; 

d. un quarto incontro finale durante il quale i bambini si cimenteranno in un circuito appositamente predisposto, sia 
alla guida del proprio velocipede (facoltativo) che in qualità di pedoni. Al termine verrà consegnata (per chi non 
l’avesse conseguita lo scorso anno scolastico) la “patente” di pedone o ciclista, o integrata (per chi l’avesse già 
conseguita lo scorso anno).    
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Art.2 – Ruolo delle insegnanti 
 

Ciascun Responsabile di Plesso, individuato dal Dirigente Scolastico, curerà i rapporti con la Polizia Municipale per 
l’organizzazione delle date in cui fissare gli appuntamenti, che saranno concordati in funzione delle esigenze di 
servizio. 
Ciascuna insegnante collabora per la buona riuscita del progetto mediante la sensibilizzazione e preparazione dei 
bambini, interagendo col Vigile Urbano. 
  

Art.3 –  Contributo del Comune 
 

Il Comune di Sinnai contribuisce alla realizzazione del Progetto mettendo a disposizione l’esperienza degli Agenti di 
Polizia Municipale che cureranno lo svolgimento delle lezioni e saranno scelti  su base volontaria e col sistema della 
rotazione annuale. Il personale impegnato sarà retribuito direttamente dal Comune a carico della quota dei proventi 
contravvenzionali a ciò destinata con apposita deliberazione della Giunta Comunale. 
Durante la lezione l’Agente di Polizia Municipale è considerato a tutti gli effetti in servizio, compresa la tutela legale 
e assicurativa.  

Art. 5  - Oneri e Finanziamento del progetto 
 

Risorse umane: 
 
• Specialista di Vigilanza Bruno Orrù - addetto alla programmazione, coordinamento e verifica 
 
• Tre operatori inquadrati nel profilo professionale di Agenti di Polizia Municipale 
 
Tutti gli addetti svolgeranno la propria attività fuori del normale orario di servizio. Il compenso ad ogni singolo 
partecipante sarà attribuito in base all’impegno orario erogato. 

E’ prevista oltre alla partecipazione individuale anche la partecipazione di più agenti nell’effettuazione delle lezioni 
nella stessa classe e nello stesso orario. In tal caso il compenso orario sarà suddiviso per il numero di agenti 
partecipanti. Sono pure previste lezioni con più classi contemporaneamente (ovvero nello stesso orario), tipo 
conferenze con i genitori ed escursioni didattiche nelle immediate vicinanze della scuola. In tal caso i compensi 
saranno erogati pro capite al 100%. 
 
Risorse finanziarie: 
  
Il budget del progetto è quantificato in € 2.500,00, sarà finanziato a carico del capitolo 23660 e trova copertura nelle 
risorse derivanti dai proventi contravvenzionali, destinate con delibere della G.C.  n. 16 del 04.02.2009 e n. 88 del 
25.06.2009. 

Il compenso orario pro-capite è fissato in € 29,00 oltre agli oneri riflessi a carico dell’ente. In base alla 
programmazione appresso descritta l’apporto previsto per ogni unità lavorativa è di 16 ore.  

 
Quantificazione delle ore: 

 
progetto Scuola dell’Infanzia  

Numero sezioni 11  
Incontri con i bambini previsti 11  
Incontri con i genitori  11  
Escursione didattica nelle immediate vicinanze 
della scuola 
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 Totale ore 28 
 

progetto Scuola Primaria  
Numero classi 26  
Incontri con i bambini previsti 13  
Incontri con i genitori  13  
Incontri con l’associazione ciclistica MTB 5  
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Saggio finale per conseguimento “Patente del 
Ciclista” 
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 totale 36 
 
 

Art. 6  - Verifica e controllo 
 
• durante l’esecuzione del progetto, con decorrenza immediata e conclusione entro il 10 del mese di giugno, 

l’incaricato alla programmazione e coordinamento, provvederà  alla verifica  ed al controllo dello stato di 
attuazione.  

• ogni singolo operatore dovrà compilare l’apposito registro con le date e l’orario delle lezioni che sarà restituito 
alla fine del corso all’incaricato della realizzazione e coordinamento  del progetto, che procederà  all’annotazione 
sullo svolgimento dello stesso ed all’acquisizione della relazione finale sull’esecuzione dei corsi stilata dai 
Dirigenti scolastici.   

 
 
      Il Responsabile del Settore  

                  S.d.V.  Luciano Concas 
 
 
 


